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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
ISTITUTO COMPRENSIVO “SAN BIAGIO
VERBALE DELLO SCRUTINIO FINALE
CLASSE: [[XCL]] [[XSEZ]] 
 
 
Oggi,  [[XDATA]], alle ore ........, nei locali dell'Istituto si è riunito il consiglio della classe [[XCL]]

 DOCVARIABLE SEZIONE [[XSEZ]] per procedere alle operazioni di scrutinio relative allo Scrutinio Finale.
  
Coordinatore e verbalizzante prof. ....................... . Presiede il prof. ......................
 
con la partecipazione dei docenti indicati nella tabella sotto riportata, per trattare il seguente O.d.G.:1. 
Approvazione verbale seduta precedente;
2.       
Approvazione relazione coordinata finale;
3.       
Verifica possesso elementi valutativi (requisiti di ammissione allo scrutinio) e verifica 
provvedimenti disciplinari di esclusione dagli scrutini emanati ai sensi dello Statuto
delle studentesse e degli studenti di cui al comma 9-bis dell'Art. 4 del DPR 249/1998 e smi;
4.      
 Scrutini finali;
5.      
 Certificazione delle competenze.
 
Alle operazioni di scrutinio sono presenti i professori:
 
[[XTDOCENTI_CLASSE]]
Il presidente richiama le norme in vigore sullo scrutinio, ed in particolare sui criteri deliberati dal Collegio dei Docenti, e dichiara aperta la seduta. Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, premette:
· che tutti i presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio
· che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti in base ad un giudizio brevemente motivato che tenga conto del raggiungimento degli obiettivi disciplinari e trasversali della programmazione comune;
· che la valutazione del comportamento e il livello di maturazione vengono condivise dal Consiglio di classe.
 - verificati i requisiti numerici e di regolarità procedurale;
dà luogo alla trattazione dei punti all’O.d.G.
Primo argomento all'o.d.g., viene letto il verbale della seduta precedente che viene approvato all'unanimità.
Al secondo argomento all'o.d.g. il Presidente invita a leggere la relazione coordinata finale concernente la classe in questione e i cui dati sono riportati nella relazione medesima.
Si dà lettura della relazione coordinata di classe, ampiamente discussa, viene condivisa da tutti i docenti; dalla relazione medesima emerge che la progettazione didattico-educativa si è rivelata rispondente alle reali possibilità ed esigenze della comunità scolastica. Gli obiettivi di particolare rilievo fissati dai docenti all'inizio dell'anno scolastico possono considerarsi generalmente raggiunti. In relazione a quanto detto, il Consiglio delibera di approvare all'unanimità la relazione finale coordinata che costituisce continuità documentale del presente verbale.
Al terzo argomento all’o.d.g.: il presidente ricorda le disposizioni normative concernenti l'ammissione alla scrutinio, come ricordato nel Collegio Docenti, e in deroga all'art. 2 del D.lgs. n. 62/2017 e all'art. 4 del DPR n. 122/2009.
In ossequio a tali norme vengono vagliati e discussi:
-          la validità dell'anno scolastico in relazione al numero delle assenze e le successive deroghe deliberate dagli organico collegiali
-          i giudizi analitici, seguendo i criteri presenti nel PTOF e le delibere del collegio docenti, formulati dai singoli insegnanti, per i quali si è tenuto conto sia del livello di apprendimento raggiunto. La valutazione del comportamento, seguendo i criteri presenti nel PTOF e le delibere del collegio docenti
A)   Validità dell'AS
Dai riscontri sul numero delle assenze è risultato che
[A] tutti gli alunni della classe hanno conseguito il requisito di cui all'Art. 5, comma 1 del D.L.vo 62/2017 
[B] i seguenti alunni non hanno conseguito il requisito di cui all'Art. 5, comma 1 del D.L.vo 62/20171.  Alunno 
n° giorni di assenza effettuate…..
 
[A] tuttavia, ai sensi dell'Art. 5, comma 2 del D.L.vo 62/2017, tenuto conto delle deroghe deliberate dal collegio dei docenti, verificato che un numero sufficiente di assenze risultano motivate da ragioni riconducibili alle predette deroghe, l’alunno viene ammesso allo scrutinio 
[B] verificato che le assenze non sono validamente giustificate o non rientrano nelle deroghe
previste dalla delibera del collegio dei docenti ex Art. 5, comma 2 del D.L.vo 62/2017, l’alunno 
risulta non in possesso del requisito di frequenza richiesto dal comma 1 del predetto articolo e 
pertanto non viene ammesso allo scrutinio e, conseguentemente, non è ammesso all’esame di licenza media
 
[C] verificato che, pur rientrando un numero sufficiente di assenze nelle deroghe previste dalla delibera del collegio dei docenti ex Art. 5, comma 2 del D.L.vo 62/2017, il consiglio di classe, a causa delle predette assenze, non è in possesso degli elementi oggettivi minimi e di evidenze di profitto sufficienti per sostenere il procedimento valutativo; l’alunno, per effetto di tali carenze, non viene ammesso allo scrutinio e, conseguentemente all’esame di licenza media.
 
 
B)   Casi di esclusione dallo scrutinio finale per effetto della sanzione disciplinare di cui al comma 9- bis dell'Art. 4 del DPR 249/1998 e smi
[A] nella classe non vi sono alunni cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di cui al comma 9-bis dell'Art. 4 del DPR 249/1998  smi 
[B] I seguenti alunni, destinatari della sanzione disciplinare di cui al comma 9-bis dell'Art. 4 del DPR 249/1998 e smi, comportante l'esclusione dallo scrutinio finale, non vengono ammessi allo scrutinio e, conseguentemente, alla classe successiva:
1) Alunno ..............................................................................
2) Alunno:...............................................................................
Al 4 punto all’o.d.g:  scrutinio finale
Il presidente, sentiti gli insegnanti, tenuto conto che l'ammisione all'esame di stato è subordinata al 
possesso dei seguenti requisiti:
A)  valutazione degli elementi di profitto;
C)  certificazione delle competenze ex DM 742/2017 e nota prot. 312 del 9/1/2018.
 
 
A) VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI DI PROFITTO
Il presidente, sentiti i docenti, organizza la valutazione degli elementi di profitto secondo due 
momenti:
A.1) approvazione della relazione finale;
A.2) deliberazioni relative alle singole voci in cui si esprime il profitto individuale e al giudizio di
 ammissione ovvero non ammissione all'esame di stato.
 
A.1 APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE FINALE
Alla [A] unanimità [B] maggioranza viene approvata la relazione finale come documento unitario che viene allegato al presente verbale.
 
A.2   DELIBERAZIONI RELATIVE ALLE SINGOLE VOCI IN CUI SI ESPRIME IL PROFITTO INDIVIDUALE
 
Il presidente, dopo aver richiamato la normativa di riferimento, in particolare:
a) il D.L.vo 62/2017 e la normativa secondaria collegata, per quanto attiene alla valutazione 
didattica;
b) il DM 741/2017 per la specifica disciplina dello svolgimento dell'esame di stato conclusivo del 
primo ciclo d'istruzione;
c) il DPR 89/2009 per gli aspetti ordinamentali;
d) il DPR 275/1999 e smi per le opzioni in regime di autonomia;
e) le disposizioni in materia di inclusione, segnatamente: L. 104/1992 e D.L.vo 66/2017 per le disabilità; la L. 170/2010 per i DSA; la D.va 27/12/2012 e CM 8/2013 per gli altri BES diversi 
da disabilità e DSA;
ribadisce l'importanza della valutazione didattica e rammenta in particolare che: 
I) i docenti che hanno svolto insegnamenti curricolari per gruppi di alunni, incaricati dell'IRC e 
delle attività alternative all'IRC, ai sensi dell'Art.2, comma 3 del D.L.vo 62/2017 partecipano alla valutazione limitatamente agli alunni che si sono avvalsi dei predetti insegnamenti.
 
Esaurita la parte dedicata agli adempimenti preliminari e istruttori, il presidente ricorda le singole voci che compongono la valutazione finale:
1) voti disciplinari ex Art. 2, comma 1 del D.L.vo 62/2017;
2) voto di ammissione all'esame di stato conclusivo del 1° ciclo d'istruzione, ex Art. 6, comma 5 del
D.L.vo 62/2017;
3) giudizio sintetico, da riportare su una nota distinta, riguardante l'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti nell'IRC, limitatamente agli alunni che hanno usufruito di tale insegnamento;
4) descrizione, ex Art. 2, comma 3 del suddetto decreto, del processo e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti raggiunto;
5) giudizio sintetico, ex Art. 2, comma 5 del suddetto decreto, sul comportamento
 anche in riferimento alle istanze e ai contenuti dello Statuto delle studentesse e degli studenti, del “patto educativo di corresponsabilità” e del regolamento d'istituto.
Successivamente il presidente ricorda quanto segue:
a) alle deliberazioni delle predette singole voci, per ciascun alunno, dovrà seguire anche quella relativa al giudizio di ammissione, ovvero non ammissione, all'esame di stato;
b) che non sussiste alcun automatismo normativo per il quale l'eventuale giudizio di non ammissione risulti determinato e implicato nelle singole voci di profitto sopra richiamate o nel voto di ammissione inferiore a 6 decimi; a tale riguardo l'Art. 6, comma 2 richiede che l'eventuale 
giudizio di non ammissione venga adeguatamente motivato.
Tanto premesso il presidente invita gli insegnanti ad entrare nel merito specifico della valutazione degli elementi di profitto; conseguentemente il consiglio di classe, tenuto conto:
- degli elementi riportati nella relazione finale;
- dei criteri e le modalità di valutazione definiti ai sensi dell'Art.1, comma 2 del D.L.vo 62/2017;
- delle osservazioni sistematiche condotte durante l'AS e delle valutazioni effettuate in esito al/ai precedente/i periodo/i intrannuale/i;
- dei verbali del consiglio di classe;
- di ogni altro elemento valutativo significativo emerso nell'ambito del dibattito collegiale;
per ciascun alunno, procede alla proposta, dibattimento e successiva deliberazione delle sopra 
richiamate voci che compongono la valutazione finale e del giudizio di ammissione, ovvero non 
ammissione, all'esame di stato.
Gli esiti delle deliberazioni relativi alle predette singole voci sono riportati:
nei rispettivi documenti cartacei di valutazione e note allegate e nelle rispettive sezioni del registro online; i predetti supporti cartacei e digitali costituiscono pertanto continuità documentale del presente verbale.
I predetti esiti, con esclusione della descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti raggiunto, sono riportati anche nella tabella che segue:
 
Alunni Voto ammissione 
[[XALUNNI_VOTOAMM]]
 
 
Ai sensi dell'Art. 6 del D.L.vo 62/2017, il consiglio di classe, sulla base degli elementi valutativi specificati nelle parti precedenti procede, per ciascun alunno, alla deliberazione di ammissione, ovvero non ammissione, all'esame di stato, articolando gli esiti delle predette 
deliberazioni secondo i tre gruppi descritti nella tabella che segue.
 
	GRUPPO
	DESCRIZIONE

	primo gruppo
	In questo gruppo rientrano gli alunni ammessi all'esame con un voto di ammissione pari o superiore a sei decimi.

	 
 
 
 
secondo gruppo
	In questo gruppo rientrano gli alunni ammessi all'esame con un voto di ammissione inferiore a sei decimi ai quali si possono associare uno o più dei profili sotto riportati:
a) la partecipazione alle prove d'esame costituisce uno stimolo importante all'impegno e alla maturazione personale;
b) attraverso l'impegno personale e la collaborazione scuola-famiglia risulta possibile realizzare un percorso di recupero e miglioramento nelle scuole di 
prosecuzione degli studi;
c) la non ammissione all'esame costituisce un grave fattore di rischio per il 
processo di maturazione personale e per la prosecuzione degli studi.

	 
terzo gruppo
	In questo gruppo rientrano gli alunni non ammessi all'esame in quanto caratterizzati da gravi e diffuse carenze disciplinari e comportamentali, di carattere strutturale, per i quali la reiterazione dell'esperienzaformativa nellaclasse terza costituisce presupposto 
necessario per il processo di maturazione. Tale criterio concordato costituisce anche motivazione ai sensi dell'Art.6, comma 2 del D.L.vo 62/2017.


 
 
Nelle tabelle che seguono sono riportate le relative deliberazioni.
 
PRIMO GRUPPO 
alunni ammessi all'esame con un voto di ammissione pari o superiore a sei decimi
 
[[XALUNNI_ESITOP]]
 
SECONDO GRUPPO
alunni ammessi all'esame con un voto di ammissione inferiore a sei decimi ai quali si possono 
associare uno o più dei profili sotto riportati:
a) la partecipazione alle prove d'esame costituisce uno stimolo importante all'impegno e alla maturazione personale;
b) attraverso l'impegno personale e la collaborazione scuola-famiglia-istituzioni risulta possibile realizzare un percorso di recupero e miglioramento nelle scuole di prosecuzione degli studi;
c) la non ammissione all'esame costituisce un grave fattore di rischio per il processo di maturazione personale e per la prosecuzione degli studi.
[A] non vi sono alunni ammessi con voto di ammissione inferiore a sei decimi
[B] gli alunni ammessi con voto di ammissione inferiore a sei decimi sono riportati nella 
tabella che segue 
 [[XALUNNI_GVC_SF]]
 
TERZO GRUPPO
alunni non ammessi all'esame in quanto caratterizzati
gravi e diffuse carenze disciplinari e comportamentali, di carattere strutturale, per i quali la reiterazione dell'esperienza formativa nella classe terza costituice presupposto necessario per il processo di maturazione.
Tale criterio concordato costituisce motivazione ai sensi dell'Art.6, comma 2 del D.L.vo 62/2017.
 
[A] non vi sono alunni non ammessi all'esame di stato
[B] gli alunni non ammessi all'esame di stato sono riportati nella tabella che segue
 
 [[XALUNNI_ESITON]]
 
QUESTA SEZIONE VA CONSIDERATA SOLO NEL CASO IN CUI UNO O PIU' ALUNNI NON SONO STATI AMMESSI A MAGGIORANZA CON IL VOTO DETERMINANTE DEL DOCENTE TITOLARE DI IRC O DELLE A.A.;
 
DICHIARAZIONE, RESA AI SENSI DELL'ART. 6, COMMA 4 DEL D.L.vo 62/2017, IN RELAZIONE AGLI ALUNNI NON AMMESSI COL VOTO DETERMINANTE DEL TITOLARE DI IRC OVVERO DELLE ATTIVITA’ ALTERNATIVE
 SHAPE 


In relazione agli alunni indicati nella tabella sopra riportata, non ammessi col voto determinante del 
titolare di I.R.C., ovvero delle attività alternative, l’insegnante titolare motiva la propria espressione di voto dichiarando di aver rilevato la presenza di gravi e diffuse carenze disciplinari e/o comportamentali il cui recupero non può prescindere dalla reiterazione dell'esperienza formativa nella classe attuale.
Si passa quindi alla definizione del giudizio di Comportamento:
 
[[XALUNNI_GVC_SF]]
  
Punto 6  all’o.d.g.:  CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
EX Art. 9 DEL D.L.vo 62/2017, DM 742/2017 
Esaurita la seconda fase procedurale, il consiglio procede alla compilazione, per ciascun alunno 
ammesso, del certificato delle competenze di cui alla normativa sopra richiamata; a tale riguardo il 
presidente ricorda preliminarmente che, ai sensi degli Artt. 1 e 2 del DM 742/2017, il certificato delle competenze viene redatto in sede di scrutinio finale e successivamente rilasciato agli alunni che superano l'esame di stato; conseguentemente il consiglio, sulla base delle evidenze di profitto relative al percorso scolastico, per ciascun alunno ammesso compila il modello di cui all'Art. 4 del predetto decreto e in conformità con le indicazioni ivi riportate.
 
 
A conclusione delle operazioni, il presidente dispone per la raccolta e la conservazione degli atti 
dello scrutinio, la pubblicazione degli esiti e l'illustrazione dei documenti di valutazione ai genitori, 
secondo le disposizioni interne emanate in conformità con il comma 5 dell'art. 1 del D.L.vo 62/2017. Esaurita la trattazione dei punti all’O.d.G. la seduta ha termine alle ore.................................; 
il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.
 
Il consiglio di classe:
 
[[XTDOCENTI_CLASSE]]
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